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Inchiesta arbitri
Oggi la sentenza
della commissione
Questamattina alle 9,30 la
Commissione nazionale di
disciplinadell’Aia (Associazione
italiana arbitri) emetterà la
sentenza nei confronti di
Bazzoli,Ceccarini, Cesari,
Collina e Treossi, i cinque
direttori di gara deferiti per non
aver rispettato il regolamento.
Secondo le indagini svoltedalla
Procura, con l’audizione di
arbitri eguardalinee,durante la
passata stagionealcuni arbitri
avrebbero avutoatteggiamenti
un po‘ troppoconfidenziali
(cenee telefonate) con un
giornalista, apparso più volte in
compagnia anche del
designatore Baldas.

Champion’s League
Baggio convocato
Parte per Riga
Roberto Baggio partecon icompagniper la
trasfertadi Champion’sLeague inLettonia, dove
mercoledì sera l’Inter affronterà lo Skonto Riga
nella partita di ritorno del turno preliminare. Il
fantasista nerazzurro, che neigiorni scorsi aveva
sofferto di unacontrattura alla coscia sinistra e per
questo si eraallenatoa parte, è recuperato. Dopo la
seduta pomeridianadi allenamento, i medici
hanno dato il benestare algiocatore, che potrebbe
quindicoronare il desiderio di scendere in campoa
Riga insiemea Djorkaeff. Simoni deciderà solo
oggi, prima dellapartenzadella squadra, cheè
prevista in tarda mattinatada Linate.

Edmundo ha deciso
Oggi arriva
a Firenze
Edmundo è attesoa Firenzenelle prossime ore: oggi
o al massimoentro la metà della settimana arriverà
in Italiaaccompagnatodal suo procuratore
Pedrinho. «La vicenda sembraormai risolta»
commentano all’internodella societàviola. Il tutto
senza passareattraverso unnuovo contratto o un
ritoccoeconomico, macon la possibilità, concessa
dallaFiorentina, di liberarsi eventualmente al
prossimo anno ad una cifra intorno ai13-15
milioni di dollari, apatto però che la sua
destinazione sia un club brasiliano e non europeo.
Con l’arrivo diEdmundo,Trapattoni sarebbe
intenzionato avarare una squadracol tridente».

Alan Shearer
debutta
nel cinema
AlanShearer, capitanodella
nazionale inglese, debutta sul
grande schermo e per ilprimo
ingaggio cinematografico
comparirà al fianco di Pierce
Brosnan, l’ultima incarnazione
di James Bond.Shearer è stato
sceltoper una scena di «The
Match»,una produzione
britannica edal budget ridotto.
Oltre allo 007, figurano nel cast
Sir Ian Holm,Tom Jonese
Richard E. Grant. La trama del
film si evolve attornoad una
partitadi calcio tra due squadre
non professioniste scozzesi,dalla
quale dipende anche la
sopravvivenza del pub piùamato
dellazona.
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Inchiesta di Bologna. Gianni Bugno ascoltato dal pm. Perquisiti gli studi di tre medici: magazzini «neri» di sostanze, traffici con la Svizzera

Creatina tabù olimpico
È la prima conclusione della Procura del Coni

BOLOGNA. Mentre a Roma, la
Procura antidoping del Coni
medita di esplellere la creatina
dallo sport olimpico (sta conclu-
dendo l’inchiesta nata dalle di-
chiarazioni di Zeman nei prossi-
mi giorni presenterà una relazio-
ne alla commissione scientifica
in cui verrà chiesto di mettere la
creatina nella lista delle sostanze
proibite) e programma per oggi
gli interrogatori di Statuto, Di
Biagio e l’avvocato Campana, a
Bologna il magistrato che voleva
sentire Bugno, ha ascoltato l’ex
campione di ciclismo che non
ha voluto mettere tempo in
mezzo e ieri pomeriggio si è pre-
cipitato da Bergamo per rispon-
dere subito, in qualità di persona
informata sui fatti, alle doman-
de del pm Giovanni Spinosa che
conduce l’inchiesta sulla com-
mercializzazione e la sommini-
strazione ad atleti di farmaci no-
civi alla salute pubblica. Bugno
ha così impegnato il magistrato
in una giornata già carica di
eventi significativi per l’inchie-
sta.

Ieri, infatti, i carabinieri del
Nas hanno eseguito su disposi-
zione di Spinosa una serie di per-
quisizioni in studi e abitazioni di
medici sportivi e del titolare di
una farmacia in Svizzera (ritenu-
ta un possibile canale clandesti-
no di approvvigionamento di
farmaci dopanti), indagati per i
rapporti che avrebbero intratte-
nuto con Massimo Guandalini,
uno dei titolari della farmacia
dei Giardini Margherita divenu-
ta il perno dell’inchiesta bolo-
gnese. Rapporti emersi dalle in-
tercettazioni telefoniche dei me-
si scorsi e che sarebbero confer-
mati da materiale interessante

già acquisito agli atti dell’inchie-
sta. Si tratta, in particolare, di ri-
cette in cui i medici prescriveva-
no Epo senza l’indicazione del
nome della persona a cui era de-
stinata, ma anche di un bel pac-
chetto di autoprescrizioni di far-
maci inseriti tra i prodotti a ef-
fetto dopante. L’inchiesta vuole
accertare come mai medici spor-
tivi, che non risultano essere af-
fetti da particolari patologie,
prescrivessero a se stessi farmaci
utili al potenziamento delle doti
atletiche e quale uso intendesse-
ro fare di tali sostanze. Il sospet-
to degli inquirenti è che mirasse-
ro a costituire un “magazzino
nero” di tali prodotti, da distri-
buire all’occorrenza a quanti ne
facessero richiesta senza lasciare
compromettenti tracce docu-
mentali dietro di sé.

Per questo ieri mattina i Nas
sono andati a bussare alle porte
dei nuovi indagati. Al setaccio
dei carabinieri, che hanno se-
questrato parecchio materiale,
sono stati passati gli schedari e
gli armadietti dei farmaci di tre
medici toscani. Il nome più noto
è quello di Luigi Cecchini, 49
anni, di Vicopelago (Lucca), che
ha seguito o segue campioni del
ciclismo come Casagrande, So-
rensen, Richard, Tchmil, Fabia-
na Luperini e, per l’appunto,
Gianni Bugno. Le accuse al me-
dico, precisano gli inquirenti,
non coinvolgono in nessun mo-
do gli assi delle due ruote da lui
seguiti, anche se la loro testimo-
nianza viene ritenuta utile per
mettere insieme i tanti tasselli di
un’inchiesta che continua ad al-
largarsi. Così ieri Bugno ha par-
lato per quasi due ore con Spino-
sa. «Mi hanno chiesto solo infor-

mazioni su persone coinvolte in
questa inchiesta - ha detto il
campione uscendo dal tribunale
bolognese - Volevano sapere co-
me ho conosciuto il farmacista
Guandalini e mi hanno chiesto
di un meeting su sport e salute al
quale anch’egli partecipò». Ma i
testimoni previsti per i prossimi
giorni dall’agenda del pm scon-
finano anche in altre discipline
sportive. Tra le audizioni potreb-
be esserci pure quella di Julio Ve-
lasco, che ha portato al successo
la nazionale di volley e che è ora
passato al calcio come direttore
generale della Lazio.

Le altre perquisizioni hanno
riguardato il dottor Giuliano Pe-
ruzzi, 45 anni, di Pistoia e il suo
collega di Viareggio Andrea Me-
rigo, 59 anni, che seguirebbero
atleti dilettanti e amatori. Peruz-
zi è stato sentito dal pm fino alla
tarda serata di ieri. Un lungo in-
terrogatorio che potrebbe porta-
re elementi importanti all’inda-
gine. Particolare attenzione è
stata poi riservata al quarto per-
quisito, Gian Michele Merloni,
sessantenne di Cassano Spinola
(Alessandria) titolare di una far-
macia a Lugano. L’ipotesi degli
inquirenti è che quello svizzero
sia uno dei canali clandestini di
approvvigionamento di farmaci
proibiti, Epo compresa, per la
farmacia di Bologna. Un percor-
so tutto sommato semplice: le
sostanze dopanti sarebbero state
prelevate nella farmacia del Pae-
se extra Ue e portate periodica-
mente in Italia eludendo la do-
gana. Dal Piemonte sarebbero
poi state spedite nella farmacia
del capoluogo emiliano.

Serena Bersani

ROMA. Sulla questione creatina,
l’integratoreproteicooggimessosot-
toaccusaunpo‘datuttiacominciare
dall’allenatore della Roma, Zdenek
Zeman, interviene il professor Car-
melo Bosco, fisiologo e studioso del-
l’Università finlandese di Jyvaskyla,
unodeiprimiadaversperimentatola
creatina come «reintegratore del de-
pauperamento fisico» degli atleti di
alto livello, «campioni che si allena-
no sino a 5 e più ore al giorno e che si
ammalano con una frequenza 400
volte superiore a quella di un uomo
normale».
La creatina fa quei miracoli che
denuncia Zeman e per questo va
messa al bando come sembra
chiederequalcuno?

«Per vivere un essere umano ha bi-
sogno di 2gr al giorno di creatina,
raddoppiare questa quantità in un
atleta che sopporta enormi carichi di
lavorononèunospropositoanchese
esagere diventa criminale, ma come
in tutto: imbottirsi di vitamine, A o
B6,haconseguenzetossichecerte, fa-
re lo stesso con laCassicuragastriti, e
cosìvia».
Il Coni, interrogando tecnici e

medici, sembra in procinto di in-
serire lacreatinanella listadeldo-
ping.

«Se lo farà bisognerà attenersi, ma
per farlo bisogna dimostrare che fa
male, non soltanto raccogliere opi-
nionisuunprodottocheperaltroco-
sta poco, si trova anche in erboriste-
ria e soprattutto siusadaalmenodie-
ci anni senza che se ne conoscano
conseguenze dannose per l’organi-
smo».
Siparlaanchedistabiliredeilimi-
ti, del fatto che questa sostanza
potrebbe coprirne altre, il doping
veroinbuonasostanza.

«Si conosce dal 1921, dall’81 è usa-
ta clinicamente e sulla creatina sono
state fatte moltissime ricerche e deci-
ne di pubblicazioni. Io ne ricordo al-
menouna sessantina e nessunaparla
di rischiné di effetti coprenti che tut-
tavia non si possono escludere del
tutto.MalapreoccupazionedelConi
mi sembra più etica che scientifica,
più morale che pratica. Certo le dosi
devono essere calibrate, prenderne
20,30grcomeholettodiqualcunoin
questi giorni è follia, è come mangia-
re 2 kg di marmellata al giorno: ci si

garantisce soltanto un bel diabete,
nonilreintegroorganico».
Quandoèallorautile?

«Io ho una figlia di 16 anni che fa
atletica, è arrivata 5a ai mondiali un-
der 20 nei 60 ostacoli, ma fa soltan-
to una dieta bilanciata. Nessun in-
tegratore a questa età. Poi sì, quan-
do avrà 23, 24 anni, se continuerà
con queste lunghe stagioni di lavo-
ro muscolare».
Un falso problema quindi, e il ve-
rodoping?

«Il vero doping è ben altro. L’Epo
per esempio, e qui c’è già da dire che
quel limite posto dalla Federciclismo
per l’ematocrito - 50% di concentra-
zione, se il corridore lo supera viene

fermato - è altissimo, andrebbe ab-
bassato di molto. Poi ci sono nuove
sostanze, come If1, ma è stato imme-
diatamento inserito nella lista dei
prodotti vietati. La verità è che man-
cano, al di là delle chiacchiere su una
zona franca, inafferrabile, del do-
ping, studiericercheseriesullamate-
riaoltrechecontrolliefficaci.Parlodi
quelli veramente a sorpresa, non co-
me si fa oggi con un preavviso di al-
menoduegiorni».
Puòbastare?

«Certo che sì, ma va combinato
con provvedimenti adeguati e l’uni-
coèlaradiazione,nonesistelasquali-
fica a termine, 2, 4 anni non hanno
senso.E l’antidoping deve essere una
struttura esterna ai vari comitati
olimpici,deveessereaffidatoalleUsl,
all’Oms, a gente non cooptata per
amicizie o altro ma per comprovate
ragioni scientifiche, studi fatti, ricer-
chesulcampo».
Pescantehaassoltoilcalcio,elei?

«Non mi sento di escludere il
calcio dal grande business del
doping, è sicuro però che i cal-
ciatori hanno problemi diversi
da quelli delle prove individuali
dove tutto si gioca sulla perfor-
mance atletica. Lì sono fonda-
mentali tecnica e tattica e la pre-
stazione può diventare margina-
le, scendere sino al 10%. Come
in Maradona, ad esempio, che
ho valutato nell’84. Ma quando
si parla di calcio si parla anche di
un ambiente che spesso lavora
troppo e male e allora insegue,
peggiorando le cose, rimedi mi-
racolosi».

Giuliano Cesaratto

Il fisiologo Bosco «è un falso problema»

«Contro il doping
è tutto da rifare»
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Inchiesta di Torino, il presidente Coni ascoltato da Guariniello

Pescante, il «cerchiobottista»:
«Mestatori, nel calcio pulito... »
Chieste sanzioni penali per i dopatori
TORINO. Né insabbiatore, né sab-
bionaio,dice rassicurante(soprattut-
to per sé) Pescante: il Coni non copre
scandali. Anche se le cassandre so-
stengonoilcontrario.Népro,nécon-
tro Donati, è il suo supplemento di-
fensivo. Ed ancora: confido in una
legge che colpisca penalmente il do-
ping ed i suoi «mestatori», soprattut-
toquelli cheunavoltapuniti,escono
dalla porta per rientrare qualche an-
no dopo dalla finestra... E le orecchie
fischiano ad Empoli e Vicenza, rei di
aver riclicato ed eredidato dal cicli-
smo due medici - rispettivamenteFa-
lai e Pietro Luigi Fanton - al centro di
polemiche e procedimenti discipli-
naripersostanzeproibite.Inproposi-
to,lastoccatatoccaanchelaJuventus
che, su consiglio di Elio Locatelli (ex
cittì dell’atletica leggera), si è ritrova-
ta in brutta compagnia, col nome ac-
costatoadue«santoni»dicuisidiceil
peggio, l’ispano-argentino Guiller-
moLaichel’olandeseHenkKraaijen-
hos. Da quest’ultimo - pescato su
giornale del suo paese a pontificare
sulla liberalizzazione del doping - la
Juventus ha preso immediatamente
le distanze. Forse con un attimo di ri-
tardo, che le sarebbecostata lacensu-
radiPescante.Chedapartesua,nella
circostanza, ha mostrato un’oncia di
troppodiopportunismo:sparare sul-
la Signora sembra diventato un pas-
satempo nazionale un po‘ stucche-
vole, che rischia magari di distrarre
l’attenzionedaaltreresponsabilitàdi
piazza Crimea. Certo, nel pomerig-
gio, davanti a Guariniello, è sfilato

l’ex bianconero «non allineato», Ju-
govic, che ha confermato: «la creati-
na andava di moda...». Da un’altra
sponda, ilbianconero inservizioper-
manente effettivo Tacchinardi,
ascoltato in mattinata, ha ammesso
di prendere le famose pasticche colo-
rate di delpierana memoria; cioé
nient’altrochecomplessivitaminici.
Edoggi,toccaaPauloSousa.

In pillole..., ma forte e chiaro, il
messaggio del presidente del Coni
prima e dopo il colloquio di due ore
avuto ierimattinaalle11daPescante
con Raffaele Guariniello, il magistra-
to che ha aperto un’inchiesta giudi-
ziaria sui sospetti di Zeman. I verbali
restano invece «top secret», materia
di segreto istruttorio. Che però il pre-
sidente del Coni abbia voluto scac-
ciaredaséanchelapiùpiccolaombra
del sospetto è pacifico. Altrettanto
naturale che lo abbia fatto con la tec-
nica del «cerchiobottismo». Un mo-

do sicuro per lasciarsi
dietro di sé aperte tutte
le porte, ma nessuna in
particolare. Al numero
uno dello sport italia-
no, lagiustiziachiedeva
- dopo avergli preventi-
vamente messo sotto
sequestro mezzo archi-
vio... - l’attendibilitàdei
controlli antidoping
eseguiti nei laboratori
dell’Acquacetosa. Pare
chelerispostesianosta-
teconvincenti.Almeno
per la parte di iniziative

astrettogirodipostadelConi.Sutut-
te, ha sottolineato Pescante, un test
dicontrollo incrociato sangueeduri-
ne chedomani dovrebbe ricevere l’a-
desionediLegaeFedercalcio.

ADonati,dasemprecontrocorren-
te sull’efficacia dei controlli antido-
ping, Pescante ha riservato prima
uno «scappellotto» - «Parla troppo e
si sache chi troppo parlanonsempre
ha ragione» - doppiato da un abbrac-
cio - «è un tecnico di grande profes-
sionalità». E sul doping? Assoluta
convergenza con il magistrato, assi-
cura il Pescante-pensiero. «Non esi-
stenelmondodelcalcio,néhatocca-
to, né toccherà in alcun modo la na-
zionale» ha concluso con un moto
d’enfasiilpresidentedelConi,pregu-
standosi la colazione di lì a pochi mi-
nuti nella casa di via Cernaia del pre-
sidentedellaFedercalcioNizzola.

Michele Ruggiero
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Il presidente del Coni Mario Pescante Ansa


